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Oltre lo schermo 
di Nello Correale1 
  
 
 
 
 
 
Sono state fissate le date in cui si svolgerà la 18esima edizione del Festival 
internazionale del Cinema di Frontiera a Marzamemi: dal 12 al 15 settembre 
2018. 
 
Dal 2001 il Festival si svolge a Marzamemi, nella parte più a sud della Sicilia, 
frazione marinara del comune di Pachino, da cui dista circa 2 km, in provincia di 
Siracusa.  
Il Festival conferma il suo progetto di presentare e sviluppare un cinema 
indipendente, attento ai temi delle frontiere geografiche, artistiche e culturali, il suo 
carattere internazionale e soprattutto lo spirito genuino con cui fa entrare in contatto 
gli autori con il pubblico, sia del luogo che quello di passaggio. 
 
Uno dei motivi dichiarati del festival, fin dalla sua nascita, è quello di utilizzare il 
cinema non solo come mezzo di espressione artistica ma anche come strumento di 
conoscenza di popoli e costumi. Un film è sempre espressione di un mondo interiore, 
che sottende scelte individuali, ma, allo stesso tempo, corrisponde e richiama luoghi 
e culture di interi popoli. Anche un «piccolo film» dichiaratamente intimista segna il 
luogo ed il tempo da cui proviene. Per questo portare sullo stesso “schermo in faccia 
al mare” film che non raggiungono facilmente le nostre sale, è una occasione unica 
ed importante, non solo da un punto di vista critico ed estetico, ma anche perché 
trasforma il cinema in un’arma efficace per abbattere muri e frontiere. Così come per 
sua natura il mare fa da sempre, per il suo essere un confine liquido e non segnato. 
 

																																																								
1 Sceneggiatore-regista, ideatore e direttore artistico del Festival internazionale del Cinema di 
Marzamemi, www.cinefrontiera.it	
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Nei giorni del Festival l’intero paese di Marzamemi diventa un set cinematografico 
naturale, che vede in scena autori, addetti ai lavori e curiosi; ma il cuore pulsante del 
Festival sono le locations che ospitano le proiezioni, i laboratori, gli incontri dal 
pomeriggio sino a notte fonda animandosi di suoni e visioni. 
Abbiamo rafforzato la nostra collaborazione con le Università, soprattutto con quella 
di Catania, e con i giovani che hanno scelto il festival come «palestra» per 
approfondire i loro interessi di vita e di studi. Una manifestazione che è diventata in 
questi anni una tappa fondamentale del circuito culturale in Sicilia e che ha saputo 
ritagliarsi uno spazio tra i grandi festival nazionali ed internazionali. La 
programmazione di molti film in lingua originale (con sottotitoli) attira un pubblico 
straniero e sviluppa un clima interculturale che agevola la partecipazione di quei 
turisti che oltre al mare e alle spiagge cercano anche l’arte e la cultura. 
 
Per il Festival, l’antico borgo marinaro di Marzamemi si trasforma nella sala 
cinematografica a cielo a aperto più grande e più a Sud d’Europa e diventa, anche se 
in modo virtuale, il centro del Mediterraneo, punto di incontro di tre continenti: 
Europa, Asia ed Africa. Per questo il Festival, che è stato tra i primi in assoluto in 
Italia a mettere al centro la tematica dell’immigrazione e dei confini, promuove una 
serie di incontri e manifestazioni che hanno come protagonisti autori, storie, 
personaggi e personalità provenienti da questi Paesi. Abbiamo aumentato le 
occasioni di riflessione dando maggiore spazio agli incontri con gli autori e con gli 
operatori del settore, arricchendo quelli che abbiamo definito “le chiacchiere sotto il 
fico”, che si svolgono nel cortile di Villa Dorata, per la presentazione di libri od altre 
iniziative collaterali. 
 
Proprio in questo ambito, grazie al generoso impegno di Umberto Iacono, si è 
sviluppata in questi anni la collaborazione con AIF che ha ampliato lo sguardo di 
quello che è tradizionalmente un Festival di Cinema e ci ha dato la possibilità di fare 
emergere le connotazioni formative che accompagnano il cinema quando è fatto con 
lo spirito di volere capire la realtà e non solo rappresentarla. 
 
La prossima edizione dal 12 al 15 settembre 2018 
Abbiamo previsto qualche giorno in meno di programmazione ma questo non vuol 
dire che ci saranno meno iniziative, anzi: sarà un festival più intenso, dal punto di 
vista delle attività e, soprattutto, dei temi, alla luce di ciò che sta succedendo in 
questa zona del mondo finita al centro di scontri infuocati proprio sul concetto di 
frontiera. Inoltre, adotteremo una formula differente rispetto a quella utilizzata negli 
ultimi anni. 
 
Il tema della “maturità” sarà “La linea d’ombra”. Le scelte oggi vanno oltre la politica, 
l’economia e le ideologie. Attraversano le coscienze di ognuno ed è un passaggio 
obbligato. Ecco che vogliamo accendere i riflettori su quel confine, su quella “linea 
d’ombra. 
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Tra le novità del 2018 ci sarà una dislocazione delle attività all’esterno della tonnara. 
Gli schermi saranno collocati nelle piazze del centro storico e la Frontiera del libro, 
giunta alla terza edizione, diventerà itinerante sempre negli angoli più caratteristici 
del centro storico del borgo marinaro. Saranno previsti workshop, momenti di 
confronto, dibattiti ed altre attività collaterali.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 


